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1.
La microeconomia è il ramo dell’economia che studia:

a.
Le scelte individuali e la loro interazione.

[Corretto.]
b. 
Le decisioni di politica monetaria.

[Errato. Questo è un argomento di studio della macroeconomia. La microeconomia studia le scelte individuali e la loro interazione.]
c.
L’andamento del sistema economico nel suo complesso.

[Errato. Questo è un argomento di studio della macroeconomia. La microeconomia studia le scelte individuali e la loro interazione.]
d.
Il rapporto tra la disoccupazione e il tasso di inflazione.

[Errato. Questo è un argomento di studio della macroeconomia. La microeconomia studia le scelte individuali e la loro interazione.]
2.
Le risorse sono scarse. Ciò implica che:

a.
Se un bene è fornito dallo Stato, non vi è alcun costo-opportunità.

[Errato. Anche lo Stato, nel decidere se e come fornire un bene, compie una scelta fra alternative, e dunque sostiene dei costi-opportunità.]
b.
Si può evitare un costo-opportunità, purché si compiano le scelte giuste.

[Errato. Tutte le decisioni comportano una scelta tra un numero limitato di alternative, quindi il vero costo di qualcosa è ciò a cui bisogna rinunciare per ottenerlo. Tutti i costi sono costi-opportunità.]
c. 
Non tutti coloro che partecipano a uno scambio ne traggono dei benefici

[Errato. Gli scambi, purché avvengano volontariamente fra individui razionali, apportano sempre dei benefici a chi vi partecipa.]
d.
Occorre decidere come allocare le risorse, destinandole ai vari usi produttivi.

[Corretto.]
3.
Il costo-opportunità di un bene è dato da:

a.
Il valore delle risorse necessario a produrlo.

[Errato. Il costo-opportunità di qualcosa è ciò a cui bisogna rinunciare per ottenerlo.]
b.
Tutto ciò a cui si rinuncia per ottenerlo.

[Corretto.]
c.
Il tempo necessario per consumarlo.

[Errato. Il costo-opportunità di qualcosa è ciò a cui bisogna rinunciare per ottenerlo.]

d. 
L’esborso monetario necessario per acquistarlo.

[Errato. Il costo-opportunità di qualcosa è ciò a cui bisogna rinunciare per ottenerlo.]

4.
La macroeconomia è il ramo dell’economia che studia:

a.
I principi della specializzazione e dello scambio.

[Errato. La macroeconomia studia le fluttuazioni del sistema economico nel suo complesso.]

b.
Perché esistono i costi-opportunità.

[Errato. La macroeconomia studia le fluttuazioni del sistema economico nel suo complesso.]

c.
Gli alti e bassi del sistema economico nel suo complesso.

[Corretto.]

d.
Le decisioni di produzione delle imprese.

[Errato. La macroeconomia studia le fluttuazioni del sistema economico nel suo complesso.]

5.
Quale delle seguenti situazioni comporta una decisione al margine?

a.
Decidere se trascorrere le vacanze al mare o in montagna.

[Errato. Questa è una scelta tra alternative e come tale non comporta una decisione al margine. Solo le scelte quantitative comportano decisioni al margine.]

b.
Decidere se acquistare un disco del vostro cantante preferito o uscire a cena con il vostro ragazzo o la vostra ragazza.

[Errato. Questa è una scelta tra alternative e come tale non comporta una decisione al margine. Solo le scelte quantitative comportano decisioni al margine.]

c.
Decidere quanto spendere nell’acquisto di un nuovo paio di jeans.

[Corretto. Questa è una scelta quantitativa e come tale comporta una decisione al margine.]

d.
Decidere se sostenere l’esame di microeconomia al primo o al secondo appello.

[Errato. Questa è una scelta tra alternative e come tale non comporta una decisione al margine. Solo le scelte quantitative comportano decisioni al margine.]

6.
Tutti gli economisti concordano sul fatto che:

a.
È meglio ridurre le tasse che aumentarle.

[Errato. Questo è un argomento molto dibattuto nella teoria economica, all’interno del quale rientrano considerazioni di efficienza e di equità.]

b.
I mercati promuovono sempre l’efficienza.

[Errato. Gli economisti riconoscono che vi sono circostanze – dette “fallimenti del mercato” – in cui i mercati non promuovono l’efficienza.]

c.
Gli individui di solito sfruttano tutte le opportunità per migliorare la propria condizione.

[Corretto. Questa è una delle ipotesi fondamentali della teoria economica.]

d.
Negli scambi, una delle parti è sempre destinata a perdere.

[Errato. Gli economisti ritengono che gli scambi apportano benefici, cioè  che grazie alla divisione dei compiti e allo scambio, due o più persone possono ottenere più cose di quante non ne otterrebbero in condizioni di autosufficienza.]

7.
Un equilibrio economico è una situazione in cui:

a.
Le risorse sono distribuite in maniera equa.

[Errato. Un equilibrio è una situazione in cui nessuno ha un incentivo a comportarsi diversamente. Vi possono essere equilibri in cui le risorse non sono distribuite in maniera equa.]

b.
Le risorse sono allocate in maniera efficiente.

[Errato. Un equilibrio è una situazione in cui nessuno ha un incentivo a comportarsi diversamente. Vi possono essere equilibri in cui le risorse non sono allocate in maniera efficiente.]
c.
Non vi sono costi-opportunità.

[Errato. Un equilibrio è una situazione in cui nessuno ha un incentivo a comportarsi diversamente. Anche in equilibrio vi sono dei costi-opportunità, perché gli individui compiono delle scelte tra un numero limitato di alternative.]

d.
Nessuno ha un incentivo a modificare il proprio comportamento.

[Corretto.]

8.
Ne La ricchezza delle nazioni, AdamSmith usa il termine “mano invisibile” per:

a.
Convincere gli individui a sacrificare il proprio benessere individuale in nome del benessere collettivo.

[Errato. La “mano invisibile” sta a indicare il fatto che, in un’economia di mercato ben funzionante, il perseguimento dell’interesse personale ha effetti benefici per la società nel suo complesso.]

b.
Descrivere il modo in cui un’economia di mercato riesce a far corrispondere l’interesse personale con il bene della società.

[Corretto.]

c.
Illustrare i benefici della specializzazione e dello scambio.

[Errato. La “mano invisibile” sta a indicare il fatto che, in un’economia di mercato ben funzionante, il perseguimento dell’interesse personale ha effetti benefici per la società nel suo complesso.]

d.
Mostrare che un’economia centralmente pianificata è più efficiente di un’economia di mercato.

[Errato. La “mano invisibile” sta a indicare il fatto che, in un’economia di mercato ben funzionante, il perseguimento dell’interesse personale ha effetti benefici per la società nel suo complesso.]

9.
Si verifica un fallimento del mercato quando:

a.
Un elevato numero di imprese va in perdita e smette di produrre.

[Errato. Il fallimento delle imprese, con le relative procedure concorsuali, nulla ha a che vedere con il fallimento del mercato, che si verifica quando il perseguimento dell’interesse personale ha effetti negativi per il benessere della società nel suo complesso.]

b.
Il mercato non riesce a raggiungere l’equilibrio.

[Errato. Si verifica un fallimento del mercato quando il perseguimento dell’interesse personale ha effetti negativi per il benessere della società nel suo complesso.]

c.
Il perseguimento dell’interesse individuale porta a un peggioramento del benessere sociale.

[Corretto.]

d.
Il prezzo di un bene è elevato e molti consumatori non possono permettersi di acquistarlo.

[Errato. Si verifica un fallimento del mercato quando il perseguimento dell’interesse personale ha effetti negativi per il benessere della società nel suo complesso.]

10.
Un sistema economico è efficiente se:

a.
Non vi sono costi-opportunità.

[Errato. Un sistema economico è efficiente se sfrutta tutte le opportunità per migliorare le condizioni di alcuni individui, senza peggiorare quelle di altri.]

b.
Nessuno ha un incentivo a modificare il proprio comportamento.

[Errato. Un sistema economico è efficiente se sfrutta tutte le opportunità per migliorare le condizioni di alcuni individui, senza peggiorare quelle di altri.]

c.
Ciascuno ottiene dalla società quel che è giusto.

[Errato. Un sistema economico è efficiente se sfrutta tutte le opportunità per migliorare le condizioni di alcuni individui, senza peggiorare quelle di altri.]

d.
Sfrutta tutte le opportunità per migliorare la condizione di alcuni individui, senza danneggiarne altri.

[Corretto.]

11.
Gli individui, generalmente, sfruttano tutte le opportunità per migliorare la propria condizione. In altre parole:

a.
Gli individui sono altruisti.

[Errato. Se gli individui sfruttano tutte le opportunità per migliorare la propria condizione, vuol dire che rispondono agli incentivi.]

b.
Gli individui rispondono agli incentivi.

[Corretto.]

c.
Gli individui sono generalmente insoddisfatti.

[Errato. Se gli individui sfruttano tutte le opportunità per migliorare la propria condizione, vuol dire che rispondono agli incentivi.]

d.
Gli individui sono pigri.

[Errato. Se gli individui sfruttano tutte le opportunità per migliorare la propria condizione, vuol dire che rispondono agli incentivi.]

12.
La maggior parte degli individui, nel proprio lavoro, si specializza in un numero ridotto di mansioni, ma come consumatore può accedere a una grande varietà di beni e servizi. Ciò è possibile grazie a:

a.
L’equità.

[Errato. Ciò è possibile grazie allo scambio: ogni individuo si specializza in quelle attività per cui è maggiormente predisposto, e poi scambia i frutti del proprio lavoro con altri individui.]

b.
La scarsità.

[Errato. Ciò è possibile grazie allo scambio: ogni individuo si specializza in quelle attività per cui è maggiormente predisposto, e poi scambia i frutti del proprio lavoro con altri individui.]

c.
Lo scambio.

[Corretto. Ogni individuo si specializza in quelle attività per cui è maggiormente predisposto, e poi scambia i frutti del proprio lavoro con altri individui.]

d.
L’efficienza.

[Errato. Ciò è possibile grazie allo scambio: ogni individuo si specializza in quelle attività per cui è maggiormente predisposto, e poi scambia i frutti del proprio lavoro con altri individui.]

13.
Un’economia centralmente pianificata si distingue da un’economia di mercato per il fatto che:

a.
Gli individui rispondono agli incentivi.

[Errato. Gli individui rispondono sempre agli incentivi, sfruttando tutte le opportunità per migliorare le proprie condizioni.]

b.
Le risorse sono scarse.

[Errato. Le risorse sono sempre scarse, in tutti i sistemi economici.]

c.
Le decisioni di produzione e di consumo sono prese da un’autorità centrale.

[Corretto. In un’economia di mercato, le decisioni di produzione e consumo sono prese in maniera decentrata da individui e imprese.]

d.
Tutte le scelte comportano un costo-opportunità.

[Errato. Le scelte comportano sempre un costo-opportunità, in tutti i sistemi economici.]

14.
Gli scambi apportano benefici. Questo significa che, attraverso la specializzazione e lo scambio, è possibile:

a.
Eliminare la scarsità.

[Errato. La scarsità scaturisce dalla finitezza delle risorse e non può essere eliminata attraverso lo scambio.]

b.
Produrre e consumare di più di quanto si farebbe altrimenti.

[Corretto.]

c. 
Ridurre la sperequazione del reddito.

[Errato. La specializzazione e lo scambio possono generare una maggiore, anziché una minore, sperequazione del reddito.]

d.
Evitare il fallimento del mercato.

[Errato. Il fallimento del mercato si genera quando il perseguimento dell’interesse individuale ha conseguenze negative per la società nel suo complesso.]

15.
Quale delle seguenti NON è una causa di fallimento del mercato?

a.
Alcuni beni non sono adatti a essere gestiti dal mercato.

[Errato. Questa è una causa di fallimento del mercato.]

b.
Una delle parti può ostacolare uno scambio reciprocamente vantaggioso nel tentativo di appropriarsi di una maggiore quantità di risorse.

[Errato. Questa è una causa di fallimento del mercato.]

c.
Gli individui antepongono il proprio benessere individuale al benessere della società.

[Corretto. Questa di per sé non è una causa di fallimento del mercato. Anzi, se il mercato è ben funzionante, il perseguimento dell’interesse personale può avere effetti benefici per il benessere della società.]

d.
Le azioni individuali hanno effetti collaterali di cui il mercato non tiene conto.

[Errato. Questa è una causa di fallimento del mercato.]

